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Tenipc ni timi di ieri 
min. -2 - max. 9.4 

,i 

[ Il cronista ; riceve 
dalle ore 17 nlle 22 

*, * j ' r .JK..-7 <'<f, 

L'AZIONE DEI ROMANI IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA E DELLA COSTITUZIONE 

60 mila lavoratori hanno scioperalo ieri 
Nuovi cortei e manifestazioni per la citta 

Altissime percentuali di astensioni nei cantieri edili e nelle fabbriche - Le sospensioni del lavoro dei panettieri, ••: 
facchini e al Mattatoio - Le scuole medie piantonate dalla polizia per il timore di uno sciopero studen- v 
tesco - Cariche della Celere e duecento fermi in Corso Vittorio, alla Stazione Termini e in piazza Fiume 

Le sospensioni del lavoro 
indette' pei- la giornata di ieri 
da numerosi sindacati di Ro
ma e Provincia, in segno di 
protesta contro i minacciosi 
attacchi del Governo alle pre
rogative del Parlamento, sono 
pienamente riuscite. Tutte lo 
notizie pervenute dal le divi*r-
••e Commissioni Interne, dai 
dirigenti sindacali, dall'ufficio 
stampa della Camera del La
voro segnalano che la percen
tuale degli «-cioperauti è stata 
ovunque altissima e che la 
manifestazione si è svolta m 
un'atmosfera di grande entu
siasmo. In molti casi si è no
tato che a questi sciopeii . di 

Giura, Molani, Ranieri; il 90 
per cen to a l la Sara-Viscata; 
1"85 a l la Boano e Sacet; V&0 
per cento alla Lancia e Satu, 
il 75 per cento alla Fatine, Si
ine ed altre. Usciti dalla Fatine 
gii scioperanti hanno effettua
to una manifestazione sulla via 
Appia e in altre zone del quar
tiere. La fabbrica è stata pre
sidiata dalla polizia fino al le 
ore 21. 

Imponei te la partecipazione 
defili odili. Al 100 per cento 
hanno abbandonato il lavoro 
le maestranze de l le impre.se si
tuate nello zone di piazzu V e -
scovio. p. Bologna, Sant'Eme-
renziana, Tuscolano, Monte 

carattere palesemente ìu.Mico. I Mar <\ Mmi'o Verde, p u z z a l e 

Gli opera! delta tipografia Tummlnell i mentre nel corso del lo 
sciopero, appendono cartelli contro la legge truffa agli alberi 

del le stratte 

volta è riuscita a disperdere 1 
dimostranti con violente cari
che. 

Più tardi, però, un nuovo 
corteo si formava al largo Tas
soni e, sfilando per via del Go
verno Vecchio, raggiungeva 
piazza dell'Orologio e sfociava 
al Corso Vittorio, riuscendo n 
portarsi fino a S. Andrea della 
Valle, dove si scioglievo. 

Al le 17.30, un'altra manife
stazione ha avuto inizio in piaz
za Fiume, ad opera di alcune 
centinaia di giovani, in massi
ma parte studenti, studentessa 
ed operai. Sono state lanciate 
migliaia di manifestini. Sulla 
facciata del garage Tassi & Hi-
vola sono state tracciate grandi 
scritte al bitume. Alti e scritte 
in rosso o con gessetti banchi. 
sono state fatte sull'osfalto, sui 
cartelloni pubblicitari, sulle 
antiche mura serviane, tui tram. 
Il traffico è rimasto palatizzato 
per circa venti minuti. All'ar
rivo della polizia, i manifestanti 

si sono dispersi, raccogliendosi 
poi nuovamente davanti al Mi
nistero delle Finanze, in via 
X X Settembre, e sfilando fino 
al grandi magazzini CIM 

Davanti al Grand Hotel 
Raggiunti dalla Celere, han

no deviato verso via Volturno 
A piazza S. Martino della Bat
taglia, il corteo si è yclolto. ver
so le 18,30. Press'a poco olla 
stessa ora, altre centinaia di 
cittadini si riunivano in piazza 
S. Bernardo e quindi sfilavano 
davanti al Grand Hotel, attra
versavano piazza Esedra e giun
gevano, sempre camando e lan
ciando grida di « Evviva la Co
stituzione! », « Evviva il Parla
mento! », «Abbasso : iul-a-vo-
ti! », fino all'Albergo Mediter
raneo in via Cavour. Soltanto 
a questo punto il corteo, che 
durante il percorso non era 
stato affatto disttirhito, veniva 
attaccato dalla Celere e, dopo 

si ripetuti caroselli e carichi1, 
scioglieva. 

Nel contempo, fatti analoghi 
accadevano in via Gioberti, da
vanti alla Stazione Termini e 
anche all'interno stesso della 
stazione, agenti e carabinieri si 
sono scagliati sui manifestanti 
che, con pezzi di sapone e ges
setti, scrivevano frasi contro 
gli on. Sceiba e De Gusperi sul
le porte a vetri della bigliette
ria. Alcuni carabinieri hanno 
sfoderato le daghe e distribuito 
all'impazzata piattonate sulle 
spalle di chi aveva la mala sor
te di capitar loro a tiro. Decine 
di persone sono s*atc malme
nate e tratte in arresto. Fino a 
tarda sera, pattuglie di Fon
darmi hanno continuato a per
lustrare piazza dei Cinquecen
to, non permettendo che si 
formassero capannelli nemme
no alle fermate dei tram e de 
gli autobus. Si calcola che i 
fermati ascendano a poco me
no di duecento persomi. 

IL DRAMMA DELLA CASA 

Minacce di sfratto 
per altre tamiglie 

L'angoscioso problema '" degli 
sfrattati ogni giorno" a porsi" con 
accresciuta drammaticità Alle 
migliaia di famiglie sulle quali 
già grava la minaccia di rimanere 
eeiiza un tetto se ne vanno ag
giungendo delle nuove. Tra que
ste vi sono ad esempio gli inqui
lini del numero 35 e 26B dello 
stabile di S. Paolo alla Regola, 
che sono tutti minacciati di sfrat
to polche l'edificio è in via di 
demolizione. 

Per la loro sistemazione era 
stato picso un impegno dall'ex 
pioprletuiio. sig. Vaselli, che ave
va promesso di acquistare un ap
pezzamento di terreno per co
struirvi case popolari ove allo
gare queste famiglie. Ma, pas
sando lo stabile di proprietà ài 
slg. Angeletti. di questo impegno 
non si è più parlato. Ora gli 
inquilini di S. Paolo alla Regola 
hanno inviato una petizione al 
Sindaco, chiedendo una proroga 

Per quel che riguaida le ven
tuno famiglie abitanti in via Enea 
n. 10 — alle quali, com'è noto, il 
proprietario ha intimato lo sfrat
to con il pretesto che lo stabile 
e pericolante — qualche risul
tato è sortito dalla loro energica 
a/ione. Un sopraluogo è stato in
fatti effettuato dall'Ufficio Tec
nico del Comune per accertare 
le reali condizioni di stabilità 
dell'edificio. Ieri mattina, alla de
lega/ione di inquilini che accom
pagnata da rappresentanti della 
UDÌ si t recata alla V Riparti
zione per conoscere gli esiti, il 
responsabile dell'Ufficio Tecnico 
ha dichiarato che la commissione 
tecnica ha giudicato lo stabile 
non pericolante, ma bisognoso di 
immediati lavori di riparazione, 
che possono essere fatti senza 
che gli inquilini siano costretti 
ad abbandonare gli alloggi. 

ORRIBILE DRAMMA AVVENUTO A MARINO NEL POMERIGGIO DI IERI 

Aiuta il padre cieco ad impiccarsi 
e quindi si costituisce oi carabinieri 

Quando il venticinquenne Ubaldo Silvagni ha confessato il suo orribile gesto i 
militi hanno creduto che fosse impazzito, rifiutandosi di credere die dicesse il vero 

DOMANDA ALLA GIUNTA COMUNALE 

Quando si discuterà 
il Dilancio preventivo? 
Martedì e giovedì rùaùone del Consiglio - Promessa 
non mantenuto - Mozione sul « villaggio D'Ilario » 

hanno preso parte centinaia di 
operai i quali non - o\o non si 
erano ancora pronunciati sulla 
battaglia in corso nel Paese e 
alla Camera, ma si erano osti
natamente mantenuti estranei 
e indifferenti anche alle pre
cedenti lotte economiche. Ciò 
sembra avere un solo, signifi
cato: ogni giorno, nuove co
scienze sono conquistate alla 
giusta causa dell'Opposizione; 
sempre di più fermenta e cre
sce fra i lavoratori romani lo 
sdegno contro il Governo. Que
st'ultimo, de l Testo, è il primo 
a rendersi conto della crescen
te ostilità dei romani. Lo di
mostra il fatto che Sceiba non 
ha ancora revocato lo - stadio 
d'assedio» a Montecitorio, piaz
za Colonna, via del Corso, Tri
tone e dintorni, che sta scon
volgendo da tre giorni, ormai, 
il pacifico svolgimento de l la 
vita cittadina in una del le zo 
ne più importanti della Ca
pitale. 

Fermi i Mercati Generali 
Ed ecco i particolari e i dati 

di cronaca dei fatti di ieri. I 
primi a scioperare seno stati 
i lavoranti panettieri, i quali 
hanno iniziato il lavoro al le 
ore 6, con ritardi varianti dal
le due alle quattro ore. AH: 
4 di ieri notte, oltre m' i le -
duecento panettieri si sono 
riuniti alla Camera del Lavo
ro (presidiata e circondata da 
un imponente schieramento di 
polizia) e hanno votato un 
messacelo contro la le«ge 
truffaldina 

A i Mercati Generali, : fac-

Clodio Trastevere, Quadraro e 
Ponte Milvio. Lo stesso può 
dirsi de l le Fornaci, dei cant ie
ri della Madonna del Riposo, 
del le imprese Fermat, Vasel
li, ecc. Il 90 per cento di as ten
sioni si è registrato ne' c a n 
tieri del Nomentano, d i via 
Angelo Emo, del l 'Appio-Lati
no. dei Parioli, del Gianicolo. 

Nel settore chimico hanno 
jcioperato al D7 per cento gli 
operai del la Cledca, al 95 per 
cento alla Gregorini, al 90 per 
cento alla Chimica Aniene, al 
SO per cento della Mira Lauta. 

Tra ì poligrafici, percentuali 
del 100 per cento si sono a v u 
te al la Bimotpn, Tumminelli, 
Operaia Romana, Castaldi, No
va, Italgraj, Novissima e n e l 
le aziende dei quotidiani; ne l 
le due aziende poligrafiche d e l 
lo Stato di piazza Verdi e d i 
via Gino Capponi, si è a s tenu
to dal lavoro rispettivamente 
l'84 e il 95 per cento. N e l l e 
aziende del legno, sospensioni 
del lavoro al cento per cento 
•=ono state effettuate alla Smìi, 
Pinardt, Afarraccf, Afieonf, Piz-
zctti. e dal 90 al 100 per cento 
nelle az iende Tovagliari, Bru
schi. Patriarca. Borselli, Ro
mana Mobili, Aforini. ecc. Alla 
Marcaeci anche 1 dirigenti 
h a i n o aderito 

Compattissimo lo sciopero 
anche tra i marmisti del le i m 
prese Sforza, Romana Afarmi, 
Ciocchetti, Luzzatti," B run i ed 
altre. Nel settore dell 'alimen
tazione. scioperi pressoché to
tali alla Panfanella. al Pasti)~i~ 
rfo 4ppfo ecc. Negli stabil imen-
I! cìnematosrrafic! Pafnltno. Ti-

alle 7,30. ottenendo la solida
rietà più viva dei rivenditori 
e commercianti , i quali si sono 
anch'essi astenuti da oeni atti
vità. Per mezz'ora, negli stand. 
allo scalo ferroviario, nei par
cheggi de i comlon carichi di 
derrate, la vita febbrile dei 
Mercati ha subito una lunsa 
^osta. durante la quale «5 sono 
accese animatissime d incile-in
ni sugli ultimi svilunpi della 
situazione politica. 

Al Mattatoio. il lavoro «i e 
fermato dalle 8.30 al le 9. Tut
te le maestranze, macella;. 
squartatori. pellai . • sangui
nar i» , si sono riuniti in una 
grande assemblea, alla quale 
hanno partecipato anche r.u 
inerosi grossisti e bagarini. 

Quasi al la stessa ora. eamio 
nette del la Celere venivano in 
• l a t e agl i ingressi d e l l e scuole 
secondarie, poiché era corsa 
voce c h e anche gli studenti v o 
lessero aderire all'azione dei 
lavoratori d-sertando le aule . 
fi fermento, infatti, è v:v:.<;<;i-
mo fra gli studenti e <ó pre
vede che fatti del genere pos 
sano accadere nei prossimi 
giorni. 

A l l e 1530 :1 lavoro è stato 
sospeso in tutte l e aziende in 
dustriali, mentre i gasisi:, per 
evitare disagi alla c . t tadinan-
za. b a n c o scioperato per mez-

• z'ora prima della cessazione di 
ogni turno. Nel settore metal -
Iorfjfco l e astensioni hanno 
raggiunto il cento per cento 
ali* Fiat, Maxi, Stigler-Ou*, 

.Badalino, De Micheli, Cbmet, 
fiorentini. Feram, Jps, Iomta, 

,Wmn\ • Macchi, tatua, lezzi, 

Un orribile avvenimento, che 
non ha forse precedenti nella 
cronaca, si è verificato nel po
meriggio di ieri a Marino. Era
no le 15,30 e nella caserma del 
carabinieri regnava la più com
pleta quiete, quando un giova
ne dall'aria sconvolta si è pre
cipitato nell'ufficio del mare
sciallo. in preda a violentissima 
esaltazione, gridando: e H o aiu
tato mio padre ad impiccarsi! >. 

I militi hanno pensato che il 
giovane fosse improvvisamente 
impazzito; lo hanno invitato a 
sedersi e a riferire, cerne m e 
glio gli fosse possibile, quanto 
era avvenuto. Ma egli non ha 
potuto che ripetere, ansimante, 
solo quella frase, aggiungendo 
soltanto le sue generalità: Ubal
do Silvagni, fu Annibale, di 
anni 25. abitante in \ i u Gari
baldi 60. 

Purtroppo un sopraluogo ef
fettuato nell'abitazione accerta

va che quanto il Silvagni aveva 
dichiarato rispondeva a verità: 
il vecchio Annibale, cadavere, 
si trovava nell'abitazione anco
ra appeso alla corda che lo ave
va strangolato. 

La storia, ricostruita median
te accurate indagini, è apparsa 
atroce e pietosa. Annibale Si l 
vagni era un vecchio di *i* anni, 
cieco, inabile ormai a qual
siasi occupazione. Dopo anni e 
anni di duro lavoro, si trovava 
senza un soldo di risparmio, a 
completo carico del figlio. Le 
medicine, i poveri panni, il pa
ne stesso che mangiava gli sem
bravano rubati, sottratti alla 
vita del giovane, alla nuova fa
miglia che questi avrebbe do
vuto e non poteva crearsi, data 
la precarietà delle sue condi
zioni finanziarie. 

Annibale, da mesi e mesi or
mai. aspettava di morire; ma 
la morte non giungeva a Iibe-

ERANO STATI CONDANNATI A 30 ANNI 

Assolti in appello 
dopo 7 anni di carcere 
Quattro persone, imputate di omicidio e rapi
na, svengono nell'udire la sentenza assolutoria 

rnrlo dalla sua angoscia. II po
vero vecchio ha cominciato a 
pensare al suicidio, a parlarne 
con il figlio e il figlio si e con
vinto, a poco, a poco, che !a 
morte sarebbe stata una vera 
consolatrice per il vecchio di
sperato. 

Ieri Annibale SilvaiUti ai è 
sentito p iù male del solito; alle 
sofferenze del vecchio corpo, 
che non riusciva più a scaldar
si. si aggiungevano, sempre più 
gravi, quel le del povero spi
rito tormentato. Egli ha implo
rato suo figlio di aiutarlo a 
porre fine a quello strazio e 
Ubaldo non ha saputo resiste
re alle suppliche o alle implo
razioni. 

Convinto che la morte avreb
be tolto suo padre da ogni pe 
na, Io ha aiutato a compiere 
gli orribili preparativi. Io ha 
assistito fino al momento in cui 
il laccio s i è stretto attorno a l 
l'esile col lo del vecchio. Poi, 
dinanzi al corpo inerte, l'orro
re. i l rimorso per quanto era 
avvenuto, i l senso del la colpa 
che l o ha spinto a costituirsi; 
ora l e lunghe ore ne l carcere; 
domani il calvario del proces 
so e dell'espiazione. 

Nel corso del la notte, da in
formazioni provenienti dalla 
questura di Roma, s i è appreso 
che Ubaldo Silvagni avrebbe 
confessato dopo lunghi ed este 
nuanti interrogatori di aver 
uccido .«no padre, spontanea
mente 

chini hanno scioperato' d'alte 7 ' o n " < * Scaìera-Tihn hanno 
Dartecipato al lo 'cioi>em t t i t t i 
i dipendenti . 

Da Tivoli e da Montcrotondo 
ci sono pervenute notizie di 
astensioni dal lavoro al cento 
per cento nelle più importanti 
aziende. 

Alle sospensioni di lavoro 
«ono setjuite. nel oomcriggio, 
manifestazioni popolari 

Cominciano i cortei 

Quattro persone, condannate 
in primo -grado alle Assise di 
Latina a trenta anni di reclusio
ne. sono state assolte ieri mat
tina. dalia Corte di Assise di 
Appello di Roma. I poveretti, 
sco tuoi ti dall'ansia e dalle sof
ferenze di sette anni di carcere. 
sono s \cnut l quando il Presi
dente delia Corte, dott ouarfiera. 
ha pronunciato la sentenza di 
assoluzione, dopo che 1 giudici 
si erano trattenuti venticinque 
minuti in Camera di Consiglio 

Lo Mcer.tìa giudiziaria, di e - i 
ci occupiamo oggi, risale al 1944 
Nella zona di Venafro. in una 
cis.;erru. furono rinvenuti in 
quell epoca i corpi di Mario Ma
rcio. Teodolinda Vallerotenda e 
Antonia Petruccl. i quali, mentre 
si diligevano a Veratro. tra^por 
tando con un carro alcuni quin
tali di palate e di commestibili 
rt.rl. erano etati assassinati a 
colpi di rivoltella a scopo di ra
pina. 

Xe segui un processo indizia
rlo, a conclusione del quale, aei:-
za prove, la Corte d'Assise di 
Latina condanno * trenta anni 
di reclusione Agostino Martore, 
Pietro Salvano. Luigi Pinchera *• 

jV.r.cerzo Palluccl. scalcerai! a 
Alle 17,20 circa, una folla di ^e^uito deli* sentenza di le: 

cittadini, s i è raccolta a l lar
go Tassoni e ha cominciato a 
lanciare manifestini. Gruppi di 
dimostranti distribuivano c o 
pie del settimanale « I l Campi
doglio »s contenenti i l comuni
cato del la direzione de l Partito 
comunista sulle minacce c ler i 
cali a l le istituzioni repubbli 
cane. 

Poi la folla ha cominciato a 
sfilare in corteo lusgo i l cor 
so Vittorio, dirigendosi verso 
il centro. Dopo aver oltrepassa 
to piazza della Chiesa Nuova e 
largo S. Pantaleo, i manifestali 
ti hanno raggiunto piazza S. 
Andrea della Valle, dove la p o 
lizia li ha affrontati. Numerose 
persone (fra le quali non p o 
che devote che uscivano pro
prio in quel momento dalla 
chiesa) sono state fermate. Il 
corteo, sfuggendo alla caccia 
dei poliziotti, è riuscito a pas 
sare attraverso Campo de* F i o 
ri e v ia dei Giubbonari, e a 
ricomporsi al largo Benedetto 
Ca ir oli f. in \ i a Arenula, dove 

Sono stati difesi dagli awccat l 
Cole!!». Cordone e D'Ermo 

giostra umana» al Capranlcbet-
ta »; « Operazione Cicero > al 
Centrale; «Slamo tutti assassi
ni» al Cine-Star e Golden; 
« Mezzogiorno di fuoco » al Do-
ria e Farnese: «Bellissima» al 
Planetario: « Parrucchiere per 
signora» alla Sala Umberto; 
< Monsieur Verdoux > atto Fta-
dlum e Tirreno; «Kociss l'eroe 
indiano» «I Tuscolo. 

Caafereazc e tikattiti 
— « Italia-UKSS »: Oggi alle io 
al circolo Simonov (via pixlo 
25) la profusa Ada Alessandrini 
parlerà su «Patria, religione e 
ramiglia nella società sovietica». 
— Italia-Ungheria: Oggi alle 18. 
in Via Po 22. il dott. Renato 
Pelliccioni parlerà sul tema: 
«Venti giorni nella Repubblica 
popolare ungherese». 
— Università Popolare Romana: 
Oggi alle 18.30 conferenza sci 
prof. Ernesto Ugo Gramazio su 
< Organizzazione scientifica ed 
organizzazione spirituale del ta-
froro». 

Otto persone intossicate 
dagli avanzi di un banchetto 

Giovedì, in casa del 6lg. Paolo 
Gervasi. abitante In via San Ni
cola 2 a Colli di Montebove. una 
frazione situata 6Ulla ria Tlbur-
tlna. FÌ è celebrato u n matrimo
nio seguito dal tradizionale, ab
bondante banchetto nuziale. Nu
merose vivande erano avanzate 
e ieri familiari e amici intimi 
dello sposo Ri sono riuniti per 
ccnsmnarle Insieme Purtroppo 
però i c'.w s i erano avariati, co
sicché otu» persone hanno do
vuto c*«.ere ricoverate a tarda 

I SEC1ETA1I DELIE SEGUISTI 
>EI10!tI: Tuanit&. f. Htfixtrr. 
Torp.jciUm. (à'.iuiv. <»nl.mi. 
^ainin-M «. Ci<*l B«Vc*. « • • 

V»v*v f«: i M4j}ow (T.i VfTtt-

era al Policlinico, dove sono 
state trattenute in osservazione 
per intossicazione da cibi guait i 

Assemblea dei mutilati 
per le pensioni di guerra 
Domani alle ore 10 avrà luogo 

iresso l'Associazione Nazionale 
lutilati ed Invalidi di Guerra. 

Lungotevere Castello 2, una riu
nione generale di ,soci, per di
scutere il pvoblerria della riva
lutazione delle pensioni. 

Oltre l'Associazione Nazionale 
Famiglie Caduti in Guerra, anche 
essa interessata ad un'equa e 
soleclta soluzione del vitale pro
blema. interverranno le rappre
sentanze delle Associazioni Com-
batentistiche e d'Arma. Data la 
importanza della riunione, che si 
Inserisce nel quadro di manife
stazioni a carattere nazionale in
dette dai superiori organi asso
ciativi anche in altre città d'Ita
lia, tutti gli Iscritti sono tenuti 
a parteciparvi. 

Per mai tetti alle ore 'ÀI e an
nunciata la ripresa del lavori 
ut. consiglio comunale, che tor
nerà a nuiuioi gio\t-di \entur». 

ii'at*>euibieu cut>nolina M rlu-
iut>co nuotttiueme nel pieno del
l'inverno, - quando centinaia e 
centinaia di problemi granai e 
piccoli, urgenti e meno urgenti 
attenuono di essere risolti. Sia
mo al gennaio; dell'ormai stori
co dibcorso del Sindaco abbiamo 
nelle orecchie gli echi lontani, 
ina a tre rneal e niez«> abbon
danti di distanza dalla relazio
no, il Conig l io comunale non 
hu ancora avuto il piacere di 
batterò l'Impostazione ammini
strativa che il sindaco aveva 
tracciato nel ÙUO lungo discorso 

Ma, ormai, e un vizio d ori
gine della Giunta comunale, di 
rimandare alle calende greche 
ogni questione amministrativa. 
I lettoli conoscono lo aol!i>cita-
zioiu, gli in.vlti, te interrogazioni 
piesernato ogni anno per arriva
re alia discussione dei bilanci. 
Ma 1 bilanci, che esprimono l'in
dirizzo politico-amministrativo 
di ogni Giunta comunale, in 
Campidoglio nono stati discussi 
sempre con mesi e mesi di ri
tardo, e non di rado allo scadere 
del bilancio. 

Il 1D63 è il primo anno di 
amministrazione della Giunta, 
diciamo cosi, « nuova » scaturi
ta dalle eiezioni truffaldine del 
maggio '52. Con il principio del
l'anno. il bilancio dovrebbe es
sere già compilato in tutti 1 
suol dettagli e la discussione 
dovrebbe ritenersi Imminente, 
tanto più che le dichiarazioni 
del sindaco avrebbero permesso 
una discussione, se non altro, 
abbinata a quella dei bilancio. 
Ma ancora oggi del bilancio non 
si parla e dei bilancio non si 
parlerà nemmeno nella seduta 
di giovedì prossimo, che sarà de
dicata. appunto. all'Inizio della 
discussione del discorso pro
grammatico Rebecchini. 

Va ricordato, a questo prò 
posito, ciò che avvenne In una 
recente seduta dei consiglio co
munale Il liberalo Storoni. 
unendosi i n u n primo momento 
alla posizione assunta dai con
siglieri della U s t a cittadina, si 
dichiarò contrarlo alla conces
sione dell'esercizio provvisorio 
per tre mesi chiesto dalla Giunta 
comunale ed espresse l'esigenza 
che la discussione sul discorso 
programmatico del sindaco av
venisse contemporaneamente al
la discussione del preventivo dei 
'53. L'assessore Boaga rispose 
che ciò non era possibile per
chè, mentre si potevano cono
scere le « entrate » del bilancio. 
altrettanto non poteva avvenire 
per le « uscite *. Si discusse an
cora e la maggioranza approvò. 
infine. la delega per l'esercizio 
provvisorio per due mesi, a con
dizione. però, di presentare in 
discussione il bilancio contempo

raneamente alla discussione sui 
discorso del sindaco. 

Ma giovedì prossimo, questa 
promessa non sarà mantenuta. 
pei che. a quunto si sa, sul bi
lancio saranno fornite al consi
glieri solo notizie e cifre del 
tutto sommarie! 

Per martedì è prevista all'or
dino dei giorno anche la mo
zione sugli sfratti del cosiddetto 
e villaggio D'Ilario», presentata 
con carattere d'urgenza dal con
siglieri della Lista cittadina. Ci 
auguriamo a questo proposito. 
che anche l'altra mozione della 
Lista cittadina, riguardante il 
problema degli sfratti in gene
rale sia posta all'ordine del gior
no della stessa seduta. Le sette
mila sentenze di sfratto danno 
solo un'idea della grave questio
ne che dovrà essere dibattuta. 

All'ISTITUTO NAZIONALE ASSKTOAZIOin 

150 impiegate di ruolo 
licenziate perchè sposate 

Ferma e immediata protesta di tutto il personale 

L'amministrazione de lPlNA 
che da- tempo si distingue in 
provvedimenti contro i lavora
tori — quali ad esempio quel lo 
di estromettere i rappresen
tanti del personale dal comi
tato permanente (organo e s e 
cutivo de l consiglio), quel lo 
dell'abolizione dell'orario uni
co ecc . — ha ora edottato il 
drastico provvedimento di l i 
cenziamento de l l e lavoratrici 
di « r u o l o » coniugate, e, s i ba
di bene, non per venire incon
tro alla richiesta di lavoro di 
altri lavoratori disoccupati, ma 
solo, si dice, p e r riduzione del 
le spese d i amministrazione. 

Cosi, dalla sera alla mattina. 
ben 150 madri d i famiglia, spo
sate a modesti lavoratori l e cui 
condizioni, per molti casi, ra
sentano l'indigenza, sono get
tate sul lastrico nella più cupa 
disperazione. 

PICCOLA 
CRONACA 

11 
— Oggi sabato l ì ceaaalo 
(17-348) S. Antonio, n sole d 
leva alle 8 e tramonta alle 17 T. 
— BoDettiao feaiocrafleo: nati 
maschi 21. femmine 27; morti 
maschi 37, femmine 13. Matri
moni 29. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di Ieri: minima mena X 
massima 9.4. Probabile nuvolosità 
con temperatura in graduale au 
mento. 

, PER IL FURTO DI DUE SBARRE DI EERRO ! 

Due minorenni sul punto di annegare 
nel tentativo di sfuggire all'arresto 

La reazione del personale 
tutto, maschile e femmini le , 
non poteva essere p iù sentita 
ed immediata anche perchè, la 
misura che oggi si intende 
edottare nei confronti d e l l e 
coniugate può costituire u n 
pericoloso precedente per a n 
nullare il principio della s ta
bilità d'impiego. Al le 18.15 di 
ieri il personale, appresa la 
decisione del Consiglio di a m 
ministrazione, si riuniva i m 
mediatamente in assemblea g e 
nerale nell'atrio della direzio
ne e manifestava vibratamente 
la propria disapprovazione con
tro l'odioso provvedimento che 
è assolutamente ingiustificato; 
e dopo brevi comunicazioni 
fatte dai rappresentanti de l la 
commissione interna aziendale, 
approvava alla unanimità un 
energico ordine del giorno di 
protesta da inviarsi agli orga
ni responsabili del l 'amministra
zione dell 'INA e del governo. 

Sulle n v e del Tevere, ttel iuora nel Tevere e U traeva in 

— Teatri: «Tre sorelle» all'Eli-
K O ; «Amleto» al Valle: «Se 
condo carnet de notes » al Gobbi. 
— Claeasa: «Viva Zanata» a La 
Penice e Mazzini; «Un america
no a Parigi» all'Ambasciatori. 
Del Vascello e Parioli: «Luci 

u i«4„ . -4„ ^i - , . « T O n ~ « 4 ~ M U ribalta» alTAriston. Quirl-ha intotato di nuovo n canto L ^ # R,^, , , . , D n « „ „ t r a . 
dell'Inno di Mameli. La polN|qaUIo» an'Aumarn». Cristallo, 
zia, intervenuta una seconda 

pressi di ponte Nuovo, tra pon
te Subitelo e ponte d e l l l n d u -

I stria, due uomini correvano di
speratamente, verso 11 mezzo
giorno di Ieri, inseguiti da pres
so da alcuni carabinieri. Sul 
punto di essere raggiunti. 1 
fuggitivi si lanciavano neU'ac-
qna. gelida nonostante u sole. 
e tentavano di raggiungere la 
riva opposta a nuoto. Qui. pero. 
si trovava un altro carabiniere. 
che. avendo assistito alla scena 
dal Lungotevere, era accorso sul 
greto. Nemmeno li, dunque, ri 
era scampo per 1 rugftttrl. al 
quali restava soltanto una via 
da seguire per non essere arre
stati: quella di lasciarsi trasci
nare dalla corrente. 

Ben presto, però, li gelo delie 
acque attanagliava 1 loro corpi. 
impacciati dal pesanti abiti In
vernali, ed assi correvano s e n e 
pericolo di annegare m 
mente; travolti dalla o m e n t o . 
Uno «tal eantCnion ai f o g a * * 

salvo sulla riva, dove venivano 
tratti in arresto. 

Si tratta di due minorenni. 
Mario De Lellls. di 19 anni, sen
za fissa dimora, e Giovanni Ri
cino. di 15 anni, abitante in 
una capanna del campo per 
sfollati « Bruno Btfozzi ». En
trambi. sebbene tanto giovani. 
sono già noti tra I delinquenti 
romani. Il De Le'.lta ha u n so
prannome: «Rodoito er dorce». 

Al comando dei carabinieri. 
accanto ad una stufa e rinfran
cati da u n a tazza di carré, I 
giovani confessavano il «delit
t o » c h e li aveva spinti, a ri
schio di morire, nelle acque 
del fiume. Durante L. notte, il 
De Lellls, insieme ad un suo 
coetaneo, noto come «Franco 
er coeomeraro ». aveva asporta
to dal cantiere V&sellL che si 
trova .sul greto del fiume, pres
so Porta Porte**, due sbarre di 
ferro, esaltamento duo longait 
ae di binari per «decaurtUe», 

del peso complesauo di cnilo-
gramml 110. Le sbarre erano 
state nascoste tra l'erba 

In mattinata. Il De Lellls si 
recav* con il quindicenne Gio
vanni Ridila a recuperare la 
refuru-,3. « Franco er cocoine-
rare» pretendeva una parte 
troppo grossa de! ricavato e 
« Rodorfo er dorce • aveva deci
so di trovarsi u n complice più 
facilmente accontentabiie. 

Nel frattempo, però, al cantie
re Vaselli ci 'si èra accorti del 
furto e 1 carabinieri, giunti ' 
posto, avevano iniziato le 
oaglnt Cosi 1 due giovani ve
nivano scoperti per caso, men
tre curri sotto ti peso m una 
delle sbarre, salivano le scalette 
del ponte Nuovo. Ne seguiva la 
scena sopra descritta, 

ET una triste storta, una di 
quelle che s i ripeto: o quotidia
namente nel nostro Paese,'dove 
troppi giovani non hanno casa, 
non hanno istruzione, non han
n o lavoro. 

Per Adalgisa CafeNH 
sottoscritte 8.329 Tire 

La nostra sottoscrizione j>cr 
Adalgisa Centauri, la madre di 
famiglia sfrattata dall'J.C. P. in
sieme col marito disoccupato e 
quattro creature, ha raggiunto li
re 83X9. Ieri hanno sottoscritto: 
Gcoructte Brambilla ZOO; Cellula 
dell'Unita 2000. 

La sottoscrizione continua do
vendosi, come è noto, raggiun
gere la somma di 20.000 lire. 

Incontro fra personalità 
per il Congresso di Vienna 
Oggi alle uic 15,30. nel Salone 

« Mutua Dipendenti Giornali », in 
Roma si terrà l'annunciato incon
tro di personalità del mondo po
litico, culturale ed economico, in
teressate ad un'ampia discussione 
sulle prospettive aperte dal Con
gresso di Vienna. E* noto infatti 
che le discussioni e le risoluzioni 
del Congresso di Vienna, nonché 
le prese di posizione delle varie 
correnti ivi rappresentate hanno 
suscitato in numerosi ambienti 
dell'opinione pubblica italiana 
un notevole Interesse. 

Fra gli altri saranno presenti 
alla riunione gli ondi Nltti e Ter
ranova, il sen. Sereni. S. E. Sa
verio Brigante, l'on. Cianca, 
l'on. Riccardo Lombardi, il prof. 
Mario Montesi. l'on. Giuliano 
Pajetta. il prof. Donini. la profes
soressa Alessandrini, il gen. Gui
doni, l'on. Mario Cevolotto. l'on. 
Carlo Bertazzoni, il direttore de 
« Il Rinnovamento d'Italia » Car
lo Scarfoglio. l'on. gen. Mario 
Roveda. il prof. Gustavo Ingros
so dell'Università di Napoli 

In questo incontro cordiale 
come è stato definito dal-
l'on Nitti nella lettera d'invito 
ad alcune personali, dal libero 
dibattito delle idee uscirà una 
nuova indicazione per la comune 
lotta In difesa della pace. 
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Finalmente OGGI an
che a Roma il film che 
ha commosso tutto il. 

mondo 

«LA PICCOLA 
PRINCIPESSA » 
Il capolavoro dell'epoca 

d'oro del Cinema ame

ricano ancora inedito per 

i nostri schermi 
« i M i i i i m i n i i m i i i H i i H i i i M M i i n 

OQQI grande Pr ima ai Cinema 

MODERNO E IMPERIALE 

tu 2 0 - CiHTURy FOX ptmnh 

ALLA DOMANDA: 
"Che COM tortile oppr*"-
ótndo improirisamea/e 
di non eture ltgotr>tn!i 
sposati?-

EveArden 
ho rispósto: 

l * JL 

"Cercherei 
di riconqui. 
sfare l'inno 
cenza per" 
dula . -

Ch oderei 
d essere »'», 

, sarcifca dei 
d a n n i ! . 

s 

. Paul Douglas 
1 ho risposta 

V ^ l 

Questo farebbero do» degli 
undici meravigliosi intrrpr» 
ti deSa più esilarante e spre
giudicata commedia dell an 
no 

Matwnxwu 

2 o , t t , ' " u " ' , , 

«mi i m m i l l i l i m m i i i M i i i i i n i " 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMBBCIAU L. 12 

' V ^ w S A ^ * ^ RADIO. 
> PROGRAMMI NAZIONALE — &«:-

riìi radio- 7. S. 13. 14. 0O..SO. 
23,15. — Ore 6.30. Buony»rno, Lr-
tfoce ii gifo»<tiei — 6,45: Le-
i!<»« il trinasse — 7: Orario, ftc-
xittomi 4el imi». Mvfck* 4*1 mtt-
l.o». k-r al ferl&9«at* — £: Om-
r-o, Rì<-.»y* <le'l* «t«tnpa, Pt'ti-
s.oai <M tempi — fi.15: Ctntfo'. 
— 8.1 >: • IVO* * «raoirft * — 11: 
Projmama p<-: !« «tao'* — 11.10: 
Mo.ii» <TTIIÔ  ti — 121,5: Picora-
B* di cellieri — 13: Orar.o, Pr<̂  

J T«!«II <M tanpo — 13.15- Oril-
' t«a. Album mastelle — 14.15: Cr̂ -
j vatht iti teitro « «M cx-au — 
> U'i: Preris'ooi <i«l tempo p« i p^ 
< lettori, FuKtttrt MI BOQQO — 16 

e y>: SoreUn MIÌK» — 17.15: t U 
B^bcoe • — 16: PiMJDoaircste 
\\xkm-* Tctxilì — ld.I5: 0rdie»tra 
VceH. — tR.45: L« ctateiKinoni 
M &*&:<*. EnraicAi iti lotto — 
19: Ca»>!t9»J Ttigtei — 19.15: Sto
rie kMici — 19.45: Economa iti-
1.4B» di oggi — 20: Muica lejT*r» 
— 20.30: Orni». Ptrliuncei chiaro. 
Sport — 21: la p«<» del «olivi 
— 21.05: • Alban i. hai«ll» », 
dramma di Noti Ctarud — 21 4r-: 
fa<-h«tra PelnlU — 22.15: I/ord'B* 
poiMico — ' 22.43: Cixabo Tt-'a 
f o r«vr«-l«tri Vn — 23.15: 0591 
1! P»r2«B<*lo. Mwic» ex bilio — 
24: Orino. Vitine ostine. 

SECONDO PROGRAMMA _ G.-on>*'.i 
r*d:o: 1.1.30. 15. 1S. - te» 9: Ta«-
t. ì g-vnii — 10: Cis* wftoa — 
13: OrtlwJr» Fr»sn» — 13.45: LV-
l*>jro coCTfìjco dei ^Dtttro — 14: 
Un «ano ci g.ftre». fììirtadi tr#-
p:t»Ie — 14.30: 0trt«Jri F«rari 
— 15: Orark». Pm'u.coi del Uxpfi. 
B4ìWt;M <«'« irvurttrtwi «tredilì 
— 15.15- Ritaì d'Asceta. — 15.45: 
I pewwag?: d*U'ar» — 16: «rriie-
st-» Sarai — 16 30: Va *2>ro p*r 
T«I — 16.45: r*>**rel,«: F:ir*» « 
i G. 5 — 17: Radar. $»<f3*3a'* 
p*r 4 rafani — 17 30: Ballai* f u 
IMI — 18.00: Orattrto d.retw da i 
Vicario OBI — 19.30- Seguii» di 5 
v.UxC. la r«»f*!i aj'i t*-ptrt\ — } 
20: Orar». Rido ««a. — 20.30: U < 
pesca d*' ìiouri — 20.35: Fat'.»- < 
B» !« tir.**. — 21.SO: Cat — 21 < 
• t*i: Naie bwjrVlei* dj Rn*5-:- J 
t> Cm^ — 22: (Vereno A»] <*- ì 
prtoo Ontóa Fx«j<ii — 22.30: . 1' { 
bar del jna r* • di A>«ssdr<v S!*- < 
Uia* — 23: S:p»r.etio — 23 l i : < 
<V«̂ "e*«o "MerrT K,fc _ 23 15: B:w- ( 
eaeotto • E*« ti — 24- GWJINS < 
»3t*y> Ma»'' — 0 30: 0-/-i«{ra { 
Pi»"**' — !.©"•: Voltolo dali'lTa! » < 

TERZO nOEIAJOU — Or» l»*X- .' 
L'xd-ratoc* e-*eax.e.» — 19.t.>: 1'. 1 
Fc»raA> W ieri*. N»*e « torridi. 
iirit re: Usti *el 5-/̂ 5» — 20.15- « 
<Vaf*r"« d: «erri «<r» — 21: I' < 
• .aWino: ."il r^str,t:eit--o a* } 
• Parca** . — Ti.Vtz Ocrer* *«* ; 
|r--r<y> dr«t» da Peaa Dìtm. X* ; 
rxteral!*: V*e*tmlm% de*!» .*•'- t 
t«ce e **ì?t art., rassega» *X"« a-'*s 5 

A. AKTIOIANl Canto svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici. <"a-
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Enali »002 

•I AUTOCICU SFORI U 12 
ALIVAUTOSCUOLB « STRANO » 
s'iniziano corsi scoppio. Diesel 
rapidi economeiissimi. Iscrivete
vi! Emanuele Filiberto 60. He-
boris. 200067 

9) M O B I L I t . H 

A. A1XB GRANDIOSE GAJLXJi-
RIB mobili «Babusci>ll l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SA*LOTTl - STUDI 
- SOGGIORNI . ARMADIGUAK-
DAROBA . LAMPADARI Ulti
missimi modelli ognistlle esclu
sività delle esposizioni: Cantò -
Meda - Glussano -Mariano > Ma. 
rano. Mese propagandistico -
FREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Ptazxa E ^ * * . et. ««M 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenetz. Gabinetto Medico per 
la coni dello disfunzioni stjjuall 
t i origino nervo* , ptlcblea, en-
doerlaa consaltaxlonl e coro 

pre-post-matrimoniali 

fandm Dr. UMETTI 
P-sm EsqolliBO, 12 - ROMA (Sta
zione) visito t - U o 18-18. festivi 
8-13. KB altro oro per appunta
mento. Non ol corano venereo 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PSOP. DR. DB BKRNARDIS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 18-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel «A4.344 
Piazza Indipendenza • (Stazione) 

Dott. PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia s Ghiandole 

secrezione Interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra 38 Int, 3 . ore 8-11 - 14-19 

STR0M OOTTOtt 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

vuttMmum - r u x i 
DISFUNZIONI 8BSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
«Preso» H a n s * * j r a s a l a ) 

Tea. 8 M 8 9 - Oro 8-28 . POS*. 3-13 
tt. Ztsn del 3-7-1358 

^oCSQUILINO 
VENEREE D.9fonrò-. 

S5U=£2? S E S S U A L I 
V A s t t C O C È CM* nrsosM* 

«a* caauB aaSBBo as (t,n.« 

Con vocazioni di PaPttto 
rEMOTOW: Cx;-»;c 4al ?er»ei.> 

ii aMecàfe» « T-scg-satc, risolse» * 
GTTCSM t^\ sH» 9 fc TÌS Bari 2t. 

anonssHxx QOADII è*:.i r*j*%r<y 
tt t c'.i «t̂ T r̂f tt'li 0»=a. trista 
»>i). *̂ '~* «re 20 » F«ò#*a*a»e. 0 « f : 
t i fat i i*vi (V«a O^sf: (*«-: <i-
*d:»li»wrf. 

OOBL DlttTTTW fra??» V-o*i «iji 
alV 1940 io F«4 

0 » » . AVWlMSmZWNS «Cartate <*-
C. a!> !S a fri. Vara* «aerai.. 

FEDERAZIONt GIOVANILI 
i a n m i i *•*• •«. Puamm. 

tota fesa»!*. Tarnatura Orfani. 
G. Berta*, «jji «!!« 19 a'» MK. P. 
Maifferr 

L£ STH0SI tìt mtm «SOM rittea* 
P»t«ej!la 'f taocaoo eoj:. 

OGGI Gronde "Prima,, 

C O K S O CnPsJEJIVIIA. 

CONVOCAZIONI I M M . 
IU1U I CI1O0U swaftii a rKfeve a! 

_ Cn. PMT. CHI tnterial* * * • > , «MISI ' 

cfii 

^ :-^ * * £ 1 1 ! 
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